	Battesimo di Gesù B
O Padre, il tuo Figlio unigenito si è manifestato nella nostra carne mortale: concedi a noi che lo abbiamo conosciuto come vero uomo, di essere interiormente rinnovati a sua immagine. Egli è Dio... 
 
   PERDONO
Signore Gesù, mandato dal Padre, perdonaci se non viviamo con gioia e generosità il nostro essere figli amati da Dio… e abbi pietà di noi

Cristo, che ti sei manifestato nella nostra carne mortale, perdonaci se non viviamo il Battesimo come vocazione fondamentale e dono di grazia… e abbi pietà di noi  

Signore, che sempre ci rinnovi a tua immagine, perdonaci se le tue parole non insegnano a diventare dono riconoscente a Dio compiendo gesti di servizio ai fratelli… e abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, Padre, perché ci offri i doni che rinnovano la nostra vita a immagine di Gesù tuo Figlio

Grazie, Signore Gesù, che hai accolto la missione che il Padre ti ha affidato e hai seguito lo Spirito come guida e sostegno

Grazie, Spirito che agisci in ogni battezzato per renderci sempre più simili a Cristo, il Figlio di Dio mandato ad annunciare il suo amore
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Con questa domenica, che cade subito dopo l’Epifania – quasi a dare ragione al proverbio sulle feste che con essa terminano – si chiude anche il tempo liturgico del Natale. Con un “salto temporale” passiamo subito dal Bambino Gesù, accolto dai pastori e adorato dai Magi, a un Gesù adulto; da Betlemme di Giudea lo seguiamo idealmente a Nazaret di Galilea. Troviamo Giovanni – parente di Gesù, figlio di Zaccaria ed Elisabetta, che il padre riconosce come “profeta dell’Altissimo” - uomo adulto che a chi accorre a lui sulle rive del Giordano annuncia: Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo. 
Il Vangelo di Marco, specifico dell’anno B, non racconta l’infanzia di Gesù, e fin dalle prime righe lo presenta come “Gesù, Cristo, Figlio di Dio”. Per Marco la storia degna di essere raccontata inizia quando Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. Marco non propone, a differenza di altri, il dialogo su chi debba presiedere il rito, e su chi sia “più grande” tra i due “cugini”. Lo stile di questo evangelista è molto essenziale. Il battesimo nell’acqua, proprio del Battista, appare così solo una premessa a quanto sta per accadere. Di fatto è il cuore di questo brano, prima “bella notizia” a cui prestare attenzione per cominciare come a raccogliere come delle tessere di un mosaico per ricostruire l’immagine del Cristo. Il fatto significativo, il vero centro di questa domenica che fa da cerniera tra il tempo di Natale – il Gesù bambino – e il tempo della sua manifestazione al popolo eletto, sta nelle parole che seguono: subito, uscendo dall'acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. Gesù viene consacrato, non con rito liturgico – più o meno organizzato – come avveniva per re, sacerdoti e profeti, bensì in modo del tutto nuovo e più profondo. Si realizza l’essenziale, andando oltre a ciò che la liturgia prova a dire con parole e segni. La conferma di quanto è “silenziosamente” avvenuto la troviamo nella voce, che “scende” dal cielo, da Dio e destinata solo a Gesù. Scrive Marco: venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento». 
Ci disponiamo a cercare di conoscere l’uomo su cui è sceso lo Spirito e che ha ricevuto dal Padre la conferma della sua identità e missione: il Figlio mio, l'amato chiamato a rivelare il Padre di tutti. Gesù ci ricorda che l’amore di Dio centrato nel Figlio, si allarga e, soprattutto grazie a lui, vuole raggiungere ogni uomo, chiamato a rinnovarsi interiormente a sua immagine. 
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In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».
Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo dall'acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento».

1 let. Padre, tu dichiari a Gesù di Nazaret la sua dignità di Figlio, e gli confermi che in lui hai posto tutto il tuo amore 
Tutti Accompagnaci nel cammino di fede perché riviviamo la scoperta del tuo amore che manifesti in Gesù e ci lasciamo rinnovare a immagine di lui, il Figlio fatto uomo

2 let. Gesù, conosciuto come il figlio del falegname di Nazaret, su te è sceso lo Spirito per consacrarti e mandarti ad annunciare la realizzazione del regno del Padre tuo
Tutti Guida il cammino della Chiesa perché anche nel Sinodo si prepari a celebrare con fede il prossimo Anno santo come occasione di crescita nella fede, speranza e amore
  
3 let. Spirito, che hai accompagnato nella sua vita terrena il Figlio di Dio, fatto uomo per rendere ogni uomo degno della chiamata del Padre celeste
Tutti Aiuta tutti i cristiani a riscoprire la dignità del Battesimo e vivere a immagine di Cristo, perché a tutti offri la pienezza del tuo amore
